
Modulo per la presentazione delle osservazioni per i progetti sottoposti a
procedimenti di valutazione ambientale di competenza regionale

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di:

  Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale o VIA volontaria

 Verifica di Assoggettabilità a VIA – art.19 D.Lgs.152/2006 

(Barrare la casella di interesse)

Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata)

Il/La Sottoscritto/a __Vincenzo Cenzuales_______________________________________________________

in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione 

__ MobìGe - Associazione Mobìlita Genova ODV _________________________________________________
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro)

PRESENTA

ai sensi del D.Lgs. 152/2006, le seguenti osservazioni al Progetto, sotto indicato

__S  kymetro - Prolungamento della linea metropolitana in Val Bisagno, Genova  _________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________
(inserire la denominazione completa del progetto sottoposto a procedimento autorizzatorio unico regionale o Verifica di
Assoggettabilità a VIA) 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):

 Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali) 

 Aspetti programmatici (coerenza tra il progetto e gli atti di pianificazione/programmazione territoriale/settoriale)

    Aspetti progettuali (proposte progettuali in funzione delle probabili ricadute ambientali)

 Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il progetto e fattori/componenti ambientali)

 Altro (specificare) ______________________________________________________________

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):

 Atmosfera

 Ambiente idrico

 Suolo e sottosuolo

 Rumore, vibrazioni, radiazioni

 Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi)

 Salute pubblica

 Beni culturali e paesaggio

 Monitoraggio ambientale
    Altro (specificare) __Mobilità________________________________________________________________

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE

Pag. 1 

lupino
Timbro



Vedi Allegato 3__________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Il/La  Sottoscritto/a  dichiara  di  essere  consapevole  che,  ai  sensi  dell’art.  27  bis  e  dell’art.19  del  D.Lgs.
152/2006 le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul sito istituzionale della
Regione Liguria. 

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare
seguito alle successive azioni di competenza.

ELENCO ALLEGATI 

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione

Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso

Allegato 3 - Osservazioni sul “parere istruttorio” rilasciato dalla DIREZIONE GENERALE SVILUPPO E TUTELA DEL 
TERRITORIO, INFRASTRUTTURE E TRASPORTI della Regione Liguria

Allegato 4 - Scheda intervento - Comune di Genova

Luogo e data _Genova 06/02/2024_____

(inserire luogo e data)

Il/La dichiarante      

______________________

(Firma)

L’Allegato 1 “Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione” e l’Allegato 2 “Copia del documento di 
riconoscimento” non saranno pubblicati sul sito istituzionale della Regione Liguria sezione dedicata ai 
procedimenti di VIA in corso.
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Allegato 3 

Osservazioni sul “parere istruttorio” rilasciato dalla DIREZIONE GENERALE SVILUPPO E TUTELA 
DEL TERRITORIO, INFRASTRUTTURE E TRASPORTI della Regione Liguria

Osservazione 1

Viene scritto che l’opera è parte del Piano Regionale Integrato delle Infrastrutture, della Mobilità e dei 
Trasporti (PRIIMT) contribuendo al raggiungimento degli obiettivi strategici del Piano quali 
l’accessibilità, la resilienza del sistema della mobilità ligure e la sostenibilità ambientale, 
contribuendo al trasferimento modale verso il trasporto pubblico collettivo.

Tale affermazione è apodittica e non dimostrata.

Al contrario, le diverse evidenze presenti nell’unico documento disponibile relativo agli effetti 
dell’opera, la “scheda intervento” presente nel decreto di finanziamento illustrano una realtà ben 
diversa. In tale scheda infatti è scritto che:

 Il traffico (e quindi la difficoltà di accessibilità) diminuisce del 1,25%

 La produzione del gas climalterante CO2 (e quindi l’impatto ambientale della mobilità della 
persone) diminuisce del 1,25%

 I tempi di percorrenza con il trasporto pubblico (e quindi l’attrattività dello stesso a discapito dei 
mezzi individuali a motore) aumenta del 1,44%

Appare quindi del tutto evidente come il contributo agli obiettivi del PRIIMT di questa opera è al limite 
dell’irrilevanza.

Osservazione 2

Viene scritto che l’opera migliora l’accessibilità sia interna che esterna, per coloro che 
provengono dai comuni limitrofi, generando benefici per l’utenza soprattutto in termini di tempi di 
percorrenza.

Tale affermazione è molto discutibile in quanto l’opera collega, come noto, la media valle (Molassana)
al centrocittà (Brignole) e pertanto non rappresenta un’opzione attrattiva verso i Comuni limitrofi dato 
che si ferma ad oltre 3 Km dal limite della zona urbana genovese.

È del tutto evidente che se una persona proviene ad esempio da Lumarzo ed ha già fatto oltre 15 Km 
in auto molto difficilmente lascerà la sua auto a qualche Km dal Centro dove magari ha a disposizione
una parcheggio aziendale o un abbonamento alla BluArea a prezzo più basso dell’abbonamento 
AMT. Il risparmio i termini di costo del carburante o dei tempi di viaggio appare non condizionante se 
non irrilevante.

Osservazione 3

Viene scritto che l’opera concorre anche indirettamente ad eliminare lo squilibrio territoriale tra 
costa ed aree interne.

Tale affermazione è sorprendente.

Ricordiamo nuovamente come l’opera colleghi Molassana con Brignole distanti poco meno di 7 Km, 
territorio tutto in zone urbane senza soluzione di continuità. 

Appare evidente che in questa area il supposto “squilibrio territoriale” fa parte delle ovvie e normali 
differenze che esistono in ambiti comunque urbani.

Vogliamo sperare che definire Molassana “area interna” e la Foce “costa” sia solo la pessima 
conseguenza di un tentativo retorico finto male.
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Osservazione 4

Viene scritto che l’opera migliora la coesione territoriale.

Tale affermazione è al limite della provocazione.

Segnaliamo che da quando si è diffusa in città la notizia del finanziamento di questa opera si è 
sviluppato un importante movimento di cittadini in quanto molto preoccupati di quello che sarebbe 
successo nella parte bassa della valle.

Questi cittadini hanno prima chiesto di essere partecipi, quindi hanno cercato le informazioni che non 
arrivavano, poi hanno studiato le carte ed hanno infine imposto all’attenzione del dibattito cittadino 
tutti i loro dubbi, confermati da molti enti (come ad esempio il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici).

In estrema sintesi, i principali dubbi riguardano il fatto che l’opera passa sopra e davanti le case di 
Marassi e Staglieno, dentro - o per lo meno sotto - l’alveo del Bisagno modificando la percezione 
stessa dell’ambiente urbano dei territori investiti.

E tutto questo per ricucire supposti squilibri con la media e l’alta valle. Cioè, in altri termini, si sono 
additati come “egoisti” coloro che protestavano per difendere le proprie case nei confronti di altri 
concittadini svantaggiati. Sono mancate solamente le liste di proscrizione….

Alla faccia del miglioramento della coesione territoriale!!!!

Fortunatamente, nel Comitato che si è formato sono presenti molti cittadini della media e alta valle 
che hanno compreso benissimo l’assurdità dell’opera. Per paradosso, la contrarietà all’opera ha 
creato una nuova e più profonda coesione tra le diverse parti della valle.

Osservazione 5

Viene scritto circa l’importanza dei parcheggi di interscambio.

Peccato che i parcheggi d'intercambio si esauriscono in uno solo, a Molassana, con poco più di 200 
posti (molto in dubbio in quanto realizzato dentro una cava in esercizio sovrastata da una frana 
attiva). 

In effetti, ne verrà realizzato un altro a Staglieno sopra la rimessa dei bus, ma questo è già previsto 
con il progetto degli assi di forza…

In ogni caso, il totale dei posti dei due posteggi (ca. 500) raggiunge a malapena un sesto della 
supposta offerta di 3.000 passeggeri nell’ora di punta; in altri termini, dopo 10 minuti al mattino sono 
già esauriti….

 

Osservazione 6

Viene scritto circa l’importanza dell’organizzazione delle linee di adduzione del trasporto 
pubblico locale, al fine di ottimizzare l’efficacia del sistema complessivo della mobilità della vallata.

Si rimane sorpresi e incuriositi dato che agli scriventi non risulta che da qualche arte sia descritta 
alcuna riorganizzazione delle linee di adduzione: c’è qualche documento che ci è sfuggito?

In conclusione, è possibile affermare che il parere espresso sia superficiale, contraddittorio, 
fuorviante, non motivato e perfino svilente per chi lo ha firmato.

Appare evidente che sia figlio di un atteggiamento di piaggeria nei confronti dell’amministrazione 
proponente, e che sfugga pertanto dagli obblighi amministrativi propri della carica ricoperta dai 
firmatari.

Chiediamo ai valutatori di non commettere lo stesso errore.
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Allegato 4

Scheda Intervento del Comune di Genova
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 daƟ geneƟci, 
 daƟ personali biometrici intesi a idenƟficare in modo univoco una persona fisica;
 daƟ relaƟvi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona.

3. DaƟ personali relaƟvi a condanne penali e reaƟ 

In  relazione alle finalità sopra riportate,  non è previsto da parte di  Regione il  traƩamento di  daƟ  idonei a rivelare
l’eventuale esistenza di condanne penali nonché di procedimenƟ penali in corso, mediante l’acquisizione di informazioni
quali ad esempio:

 informazioni concernenƟ il casellario giudiziale, l’anagrafe delle sanzioni amministraƟve dipendenƟ da reato e
dei relaƟvi carichi pendenƟ o la qualità di imputato o di indagato.

4. Natura del traƩamento 

Il conferimento dei daƟ è obbligatorio ai fini dell’esercizio dei pubblici poteri di cui è invesƟto il Ɵtolare del traƩamento
e  pertanto  l'eventuale  rifiuto  a  fornirli  in  tuƩo o  in  parte  può  dar  luogo  all'impossibilità  per  Regione  di  svolgere
correƩamente tuƫ i connessi adempimenƟ.

Il  conferimento  di  ulteriori  daƟ personali  non  richiesƟ direƩamente dalla  legge  o  da  altra  normaƟva potrà  essere
comunque  necessario  qualora  tali  daƟ  personali  siano  connessi  o  strumentali  all'instaurazione,  aƩuazione  o
prosecuzione delle finalità sopra descriƩe; in tal caso l'eventuale rifiuto di fornirli potrebbe comportare l'impossibilità di
eseguire correƩamente il rapporto in essere.

5. Modalità di traƩamento e periodo di conservazione dei daƟ

Il  traƩamento avviene con strumenƟ idonei a garanƟre la sicurezza e la riservatezza dei daƟ, nel rispeƩo di quanto
previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del traƩamento e responsabile del traƩamento) del Regolamento
UE 2016/679.

Il  traƩamento  potrà  essere  effeƩuato  anche  aƩraverso  strumenƟ  automaƟzzaƟ  aƫ  a  memorizzare,  gesƟre  o
trasmeƩere i  daƟ stessi  e,  comunque,  sarà  eseguito nel rispeƩo delle disposizioni  del  D.Lgs.  196/2003,  dei relaƟvi
regolamenƟ aƩuaƟvi, del Regolamento UE 2016/679, del D.Lgs. 152/2006 e della legge regionale 10/2009.

I  daƟ forniƟ  sono conservaƟ per  il  periodo di  tempo previsto dalla  normaƟva che  soƩende  il  traƩamento,  anche
tributaria e contabile; al termine di tale periodo, i daƟ personali saranno in tuƩo o in parte cancellaƟ (ai sensi della
normaƟva applicabile) o resi in forma anonima in maniera permanente.

6. Ambito di conoscibilità e comunicazione dei daƟ

I daƟ personali, inoltre, potranno inoltre essere comunicaƟ, per le sopra citate finalità, alla Liguria Digitale Spa, Parco
ScienƟfico e Tecnologico di  Genova Via Melen 77, 16152 Genova,  Telefono: 010 - 65451 Fax: 010 – 6545422 mail:
info@liguriadigitale.it; posta cerƟficata protocollo@pec.liguriadigitale.it, quale Responsabile del TraƩamento incaricato
della gesƟone e manutenzione del sistema informaƟvo; potranno inoltre essere comunicaƟ ad altri Responsabili quali
soggeƫ eventualmente incaricaƟ da Regione, ai sensi dell’art. 29 GDPR e dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003,
per adempiere alla normaƟva vigente.

Con specifico riferimento a persone, società, associazioni o studi professionali presƟno servizi o aƫvità di assistenza e
consulenza  o  forniscano  servizi  a  Regione,  con  parƟcolare  ma  non  esclusivo  riferimento  alle  quesƟoni  in  materia
tecnologica,  contabile,  amministraƟva,  legale,  tributaria  e  finanziaria,  essi  saranno  nominaƟ,  da  parte  di  Regione,
Responsabili del TraƩamento dei daƟ personali ai sensi dell’arƟcolo 28 del GDPR, mediante aƩo di nomina dedicato, con
indicazione delle modalità di traƩamento e delle misure di sicurezza che essi dovranno adoƩare per la gesƟone e la
conservazione dei daƟ personali di cui Regione è Titolare.

7. Trasferimento dei daƟ all’estero

La gesƟone e la conservazione dei daƟ personali avviene su server, ubicaƟ all’interno dell’Unione Europea, di Regione
e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del traƩamento.

I daƟ non saranno oggeƩo di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in ogni caso inteso che Regione, ove si
rendesse necessario, avrà facoltà di spostare l’ubicazione dei server all’interno dell’Unione Europea e/o in Paesi extra-
UE.

In tal caso, Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei daƟ Extra-UE avverrà in conformità agli arƩ. 44 ss. del
Regolamento ed alle disposizioni di legge applicabili sƟpulando, se necessario, accordi che garanƟscano un livello di
protezione adeguato.
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